ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI.
SEZIONE I: DATI IDENTIFICATIVI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

Il sottoscritto _______ nato a ______ (__) il __/__/____, residente in _______, ________ (__), codice fiscale: ___________, nella sua qualità di: 

(Selezionare una delle seguenti opzioni)

[  ] Legale rappresentante

[  ] Procuratore
[  ] Altro specificare
(In caso di procuratore) Numero di procura: ________ del __/__/____: tipo (indicare se generale o speciale) ___________
autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto

________________, con sede legale in ____________________, ______________________, __, C.F.: __________, e P.I.:___________________;

SEZIONE II: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
CHIEDE
Di partecipare alla procedura di gara avente ad oggetto: CONCESSIONE DELLA GESTIONE DI UN IMMOBILE DESTINATO IN PARTE ALL’ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE PER L’ATTIVITÀ DI VENDITA DI VICINATO DI PRODOTTI ALIMENTARI E NON ALIMENTARI DI PRIMA NECESSITÀ BAR, RISTORAZIONE DI BASE, ED EVENTUALI SERVIZI ACCESSORI IN LOCALITÀ STROVE
.

CIG: 8135484DC4
SEZIONE III: DICHIARAZIONE DELLA FORMA DI PARTECIPAZIONE

DICHIARA
Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia di partecipare alla procedura di gara avente ad oggetto CONCESSIONE DELLA GESTIONE DI UN IMMOBILE DESTINATO IN PARTE ALL’ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE PER L’ATTIVITÀ DI VENDITA DI VICINATO DI PRODOTTI ALIMENTARI E NON ALIMENTARI DI PRIMA NECESSITÀ BAR, RISTORAZIONE DI BASE, ED EVENTUALI SERVIZI ACCESSORI IN LOCALITÀ STROVE
CIG__ xxxxxxxxxxxxx _____ nella seguente forma:

(  Imprenditore individuale (anche artigiano) / Società (anche cooperative) di cui all’art. 45 c. 2 lett. a) D.lgs. 50/2016

(  Consorzio di cui all’art. 45 c. 2 lett. b) D.lgs. 50/2016
(Indicare ragione sociale, codice fiscale e p. IVA dei seguenti soggetti)

Impresa/e esecutrice/i:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(  Consorzio di cui all’art. 45 c. 2 lett. c) D.lgs. 50/2016

(Indicare ragione sociale, codice fiscale e p. IVA dei seguenti soggetti)

Impresa/e esecutrice/i:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(  RTI di cui all’art. 45 c. 2 lett. d) D.lgs. 50/2016 

( costituendo 

( costituito

(Indicare ragione sociale, codice fiscale e p. IVA dei seguenti soggetti)

impresa mandataria:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Impresa/e mandante/i:
(  Altro specificare:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

E

Relativamente all’appartenenza ad un Consorzio: 

Il soggetto dichiara che: 
(Selezionare una delle seguenti opzioni)

(  non fa parte di consorzi di cui all'art. 45 c. 2 lett. b) e c) D.lgs. 50/2016;

( fa parte del consorzio di cui all'art. 45 c. 2 lett. b) e c) D.lgs. 50/2016 sotto indicato

________________________________________________________________________e concorre alla presente gara esclusivamente come consorziata esecutrice per il Consorzio;

( fa parte del consorzio di cui all'art. 45 c. 2 lett. b) e c) D.lgs. 50/2016 sotto indicato ________________________________________________________________________

e non concorre alla presente gara come consorziata esecutrice per il Consorzio.
SEZIONE IV: DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 
AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D.lgs. 80/2016

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia:

DICHIARA

1 - Dati Generali:
1.1 Denominazione o ragione sociale e forma giuridica: ________________;

1.2 sede legale: ___________, ___ CAP ______ - ______ ( __ ) Stato: _______;

1.3 sede operativa: __________;

1.4 referente per l'amministrazione: sig./ sig.ra ________, telefono: _______, fax: _______;

1.5 codice fiscale: _______________;

1.6 partita I.V.A.: _______;

1.7 nr. iscrizione ___________ del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________ in data __/__/_____;

1.8 albi:

(Indicare l'iscrizione all'Albo Artigiani, all'albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività Produttive, ad altri albi, a registri, o a ordini professionali, in relazione alla forma giuridica o all'attività svolta iscrizione ad altro registro pubblico o albo. Qualora l’operatore economico non sia iscritto a nessun albo scrivere “nessuno”)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1.9 indirizzo di posta elettronica: _______________
1.10 posizioni assicurative e previdenziali:

- INPS: Sede di ___________ - matricola __________;

- INAIL: Sede di ___________ - matricola ____________P.A.T. ____________;

- Altro Istituto (denominazione Istituto, numero iscrizione e sede competente): _______________________________________;

- CCNL: _______________;

1.11: sede competente dell’Agenzia delle Entrate _______________________________

2 - Requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D.lgs. n. 50/2016:

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia:

DICHIARA

Che l'impresa, società o altro soggetto non si trovano in nessuna delle condizioni di cui all'art.80 D.lgs. n. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti, l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti, con le precisazioni di cui alle successive dichiarazioni:
2.1 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 1:
(  Che nessuno dei soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo si trova in alcuna delle condizioni di cui all'art. 80 c. 1 del D.lgs. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di appalto o concessione, nonché l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti

Oppure

(  Che sussistono le seguenti fattispecie:
(Indicare nome, cognome, codice fiscale, carica societaria del soggetto interessato, estremi del provvedimento adottato e ogni altra informazione utile ai sensi del comma 7 dell’art. 80 del Codice)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2.2 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 2:

(  Che nessuno dei soggetti indicati all’art. 85 Del D.lgs. 159/2011 si trova in alcuna delle condizioni di cui all'art. 80 c. 2 del D.lgs. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di appalto o concessione, nonché l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti

2.3 in relazione ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando dichiara quanto segue:

( che non ci sono soggetti di cui all'art. 80 co.3 D.lgs. 50/2016 cessati da una carica societaria nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara

( di essere a conoscenza che non sussistono provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei confronti dei soggetti cessati da cariche societarie nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara;

( di essere a conoscenza di provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando o, in assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara e che nei confronti degli stessi è stata effettuata una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

(Allegare la documentazione a comprova dell’effettiva dissociazione)

2.4 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. b) del D.lgs. 50/2016 dichiara che:
(  l’operatore economico non si trova in stato di liquidazione coatta, fallimento, concordato preventivo, concordato con continuità aziendale;
(
l’operatore economico si trova in stato di fallimento e il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice;
(
l’operatore economico si trova in stato di fallimento e la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico. 

(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(
l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale ed è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice;

(
l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale e la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico

(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2.5 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. i) del D.lgs. 50/2016 dichiara che l’operatore economico:

( è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed è in regola con le norme stesse, nonché ha ottemperato agli obblighi prescritti dalle stesse norme;

Indicare l'ufficio competente: ______________________________________

( non è assoggettato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15;

( non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili perché, pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 18/01/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione;

( non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili per i motivi sotto indicati:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2.6 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. l) del D.lgs. 50/2016 dichiara che il sottoscritto:

( non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;

(  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria;

(  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

2.7 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. m) del D.lgs. 50/2016 
DICHIARA che: (barrare il caso che interessa)
( l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con alcun soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente; 

( il sottoscritto non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente

( il sottoscritto è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente
DICHIARA INOLTRE
Il possesso dei requisiti morali previsti per l’esercizio dell’attività dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010 e s.m.i. 
A tal fine si evidenzia che non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolente, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per i delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza;

g) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti, per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

h) Il divieto di esercizio dell’attività, nei casi di cui alle lettere b), c), d), e), f) e g), permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

i) Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

La non sussistenza nei propri confronti di “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs.n.159/2011 (antimafia);
L’esenzione da una qualsiasi causa ostativa prevista dagli artt. 11, 92 e 131 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773;

In caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti morali suddetti devono essere posseduti e quindi dichiarati dal legale rappresentante, da altra persona delegata all’attività e da tutti i soggetti (amministratori, soci) individuati dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n.252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia).

In caso di impresa individuale tali requisiti morali devono essere posseduti e quindi dichiarati dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività.
Il possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti per l’esercizio dell’attività dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010 e s.m.i. e L.R.T. 62/2018: (barrare il caso che interessa)
( 
avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano; 

( 
 avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, esercitato in proprio attività d'impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale; 

( essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti.

( 
essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio (REC), di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio), per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c) dell’articolo 12, comma 2, del D.M. 4 agosto 1988, n. 375, o per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, oppure il superamento dell'esame di idoneità o la frequenza con esito positivo del corso abilitante per l'iscrizione al REC, anche senza la successiva iscrizione in tale registro;

Sia nel caso d’imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi il possesso dei suddetti requisiti professionali è richiesto al titolare o legale rappresentante, ovvero, in alternativa, all’eventuale persona preposta all’attività.

E’ possibile presentare la domanda anche da parte di persone fisiche, società, cooperative, associazioni, ecc. già titolari di altra valida autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande .
Di aver verificato e di accettare lo stato, di fatto e di diritto, dell’area oggetto di concessione, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità e di essere a conoscenza di tutte le condizioni contenute nel presente bando, nei relativi allegati e di accettarle integralmente senza riserva alcuna.

SEZIONE V: ULTERIORI DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia:

DICHIARA INOLTRE:
1. di essere in possesso della seguente certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell'offerta:
(indicare il soggetto certificatore, la serie e la data di scadenza)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. di essere una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) così come definita dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003

( Sì

( No

3. che tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 50/2016 dovranno essere spedite al seguente indirizzo PEC: ___________________ 

4. che non sussiste alcun divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'articolo 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001

5. di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Stazione appaltante;

6. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta.
Luogo, ______________ data ___/____/__
� Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
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